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Autoin in Piazza Grande
L’incertezza globale non scoraggia gli addetti ai
lavori: i garagisti del Locarnese ci saranno tutti.
È un segnale forte quello lanciato dalle conces-
sionarie della regione, che daranno vita alla
28esima edizione di “Autoin Nuove” da venerdì
16 a domenica 18 settembre.
Come sottolinea il presidente dell’Upsa sezione
locarnese, Renato Canziani: «Nonostante le dif-
ficoltà del momento e la sana concorrenza nella
vendita, i professionisti del settore delle quattro
ruote sono più uniti che mai e pronti ad accet-
tare le sfide future».
All’ordine del giorno il problema legato ai tempi
di consegna delle vetture nuove, a causa della
carenza di materie prime. Ciò nonostante il mes-
saggio dei garagisti è “ci siamo”: in Piazza Gran-
de a Locarno i professionisti del settore non ve-
dono l’ora d’incontrare la cittadinanza perché le
novità non mancano così come le promozioni
legate alle vetture nuove in pronta consegna.
L’edizione 2022 si preannuncia più elegante del
solito. Le auto nuove, infatti, troveranno posto
all’interno di una nuova situazione che, tra i mo-
derni gazebo e i ciottoli della piazza, si presen-
terà al pubblico con un deciso cambio di look.
L’en plein di concessionarie presenti consentirà
a chi cerca una nuova vettura o semplici infor-
mazioni di ammirare quanto offre l’ultima ge-
nerazione del mercato dell’auto grazie ai 23
marchi automobilistici in esposizione, dai mo-
delli classici a quelli elettrici, fino alle ibride.
Previsto pure un concorso, con cartoline da ri-
tirare sotto i gazebo dei garagisti, che metterà in
palio un montepremi totale di 3’000 franchi. La
manifestazione, come sempre aperta a tutti e
gratuita, si terrà con qualsiasi tempo. Altre in-
formazioni su w w w. u ps a l o ca r n o.ch .

MURALTO

Accademia Vivaldi,
‘porte aperte’
La Fondazione Accademia Vivaldi della Svizze-
ra italiana (fondata nell’81) propone due gior-
nate di porte aperte: una nel Sottoceneri, a Ca-
mignolo, venerdì 16, l’altra sabato 17 settembre
alle Elementari di Muralto, dalle 9 alle 17. Si po-
tranno ascoltare e provare i seguenti strumenti
musicali: pianoforte, chitarra, violino, viola, vio-
loncello, flauto, clarinetto, arpa, fisarmonica,
batteria e percussioni. Vi saranno i docenti della
Fondazione Accademia Vivaldi della Svizzera
italiana, che alternandosi suoneranno e presen-
teranno il proprio strumento musicale, facen-
dolo provare a chiunque lo desideri (sia bam-
bini che adulti). Possibilità di lezioni di prova
individuali gratuite. C’è anche il corso di edu-
cazione musicale elementare (Eme) per bimbi
dai 4 ai 6 anni. Informazioni allo 079 824 47 65 o
su www.accademiavival di.ch.

TENERO

Riecco ‘S p o r t i ss i m a’
Trascorrere una giornata all’insegna dello sport
e cimentarsi in nuove discipline. È questo l’o-
biettivo di Sportissima, la cui sedicesima edizio-
ne avrà luogo domenica 18 settembre al Centro
sportivo di Tenero (Cst). Oltre a provare i classici
sport individuali e di squadra, i partecipanti po-
tranno testare la nuova pista da skimboard e
l’impianto di street workout. L’evento è organiz-
zato dal Dipartimento dell’educazione, della
cultura e dello sport del Canton Ticino.
Il Centro sportivo di Tenero si avvale del com-
petente sostegno delle Società federali di ginna-
stica di Brissago e di Losone, della Società escur-
sionistica verzaschese e dell’Unione sportiva
Ascona. Molti altri club della regione assicure-
ranno ai partecipanti la possibilità di provare ol-
tre quaranta discipline sportive a partire dalle
9.30 e fino alle 17. Per la riuscita dell’evento sarà
fondamentale l’impegno profuso dalle associa-
zioni sportive locali e, in prima persona, dai loro
volontari. Grazie a loro, i bambini e gli adulti di
ogni età avranno modo di provare sport ancora
poco conosciuti e scoprire possibili nuove pas-
sioni. Oltre ai classici sport individuali, come
nuoto e arrampicata, o quelli di squadra come
pallavolo, unihockey e basket in carrozzina, i
partecipanti potranno cimentarsi nella lotta
svizzera, nel tiro sportivo e nel golf. Per gli
amanti delle discipline nautiche, sarà invece
possibile provare direttamente al lago lo
stand-up paddle, la canoa e la vela. Il program-
ma della giornata prevede inoltre diverse esibi-
zioni sul palco allestito nei pressi dello stabile
Gottardo. Dalle 11.30 alle 13.30 sarà in funzione
la cucina del Cst con la possibilità di acquistare
un piatto di maccheroni. La manifestazione non
richiede un’iscrizione e si svolgerà con qualsiasi
meteo. Al sito www.cs tenero.ch si trovano mag-
giori informazioni.

RISPARMIO ENERGETICO

La Ses suggerisce:
‘Spegnere i lampioni’

di Serse Forni, David Leoni e Davide Martinoni

Spegnimento totale dell’illuminazione pubblica di
notte, dalla 1 alle 5, nei mesi da novembre a marzo
compresi; rinuncia al montaggio delle luci natali-
zie; e valutazione dell’opportunità di non accende-
re o limitare l’uso di fari e faretti puntati su edifici e
monumenti. Sono le raccomandazioni che la So-
cietà elettrica Sopracenerina ha girato ai 38 Comu-
ni del suo comprensorio per una risposta il più
possibile unitaria, anche dal punto di vista politi-
co, “alla crisi energetica che si sta profilando per il
prossimo inverno” e che “non lascia indifferente
anche Ses, anzi”, scrive l’azienda a capitale intera-
mente pubblico. “Come è logico in tutte le situazio-
ni di crisi – proseguono i vertici della società con
sede a Locarno – queste vanno gestite centralmen-
te. Sarà dunque il Consiglio federale a dare le ne-
cessarie disposizioni in materia. Nondimeno esi-
stono alcuni margini di manovra che possono es-
sere messi in atto velocemente e indipendente-
mente, ben consci che non saranno sufficienti a ri-
solvere i problemi in caso di crisi acuta”. La prima
proposta è, come accennato, lo spegnimento del-
l’illuminazione pubblica notturna da novembre a
marzo, gestita (anche per i cambiamenti di orario)
da un sistema centrale. Il problema è che “le modi-
fiche si ripercuotono contemporaneamente su
tutti gli altri Comuni del comprensorio Ses che di-
spongono dello stesso sistema (la maggior parte)”.
Pertanto, Ses non può inserire o disinserire solo
una parte dell’illuminazione di un Comune o ap-
plicare impostazioni specifiche per ogni località
“senza modifiche importanti alla rete elettrica”.
Considerato il ragguardevole risparmio già otte-
nuto con l’installazione di armature a Led, Ses pro-
pone comunque anche lo spegnimento totale; una
misura che, se applicata, permetterebbe ogni gior-
no di risparmiare “l’equivalente al consumo an-
nuo di un nucleo familiare di 3 persone”. Un rispar-
mio quindi oggettivamente “m o d esto”, ma che “a
livello di sensibilizzazione dell’opinione pubblica
può avere grandi effetti e può essere d’es e m p i o”.

Visto poi che l’impatto di una misura simile impli-
ca possibili conseguenze a livello di sicurezza stra-
dale e pubblica, una decisione, nota Ses, andrebbe
presa dai singoli Comuni unitamente alle proprie
Polcomunali. Per le strade cantonali Ses ha già
chiesto l’autorizzazione al Cantone. “Una risposta
compatta da parte dei nostri Comuni certamente
non passerebbe inosservata da parte delle autori-
tà ”, si legge. Per l’applicazione della misura sarà
comunque necessario il preavviso favorevole del
Cantone e di tutti i Comuni del comprensorio Ses,
anche se non sono esclusi progetti ad hoc nelle sin-
gole località. C’è, poi, la proposta di rinunciare al
montaggio dell’illuminazione natalizia “o quanto-
meno di limitarla il più possibile”. Proposta da
estendere anche alle luci puntate su edifici e mo-
numenti, che “sono prevalentemente decorative”.

Locarno On Ice e le altre piste
Accanto a queste misure condivise, che Comuni e
Cantone stanno ancora valutando, singole situa-
zioni stanno tenendo banco a livello locale. Una,
significativa, riguarda l’opportunità di svolgere, e
se sì in che forma, l’evento invernale regionale per
antonomasia, Locarno On Ice. «Con la Città ci sia-
mo incontrati innanzitutto per capire se da qual-
che parte ci fosse l’intenzione di rinunciare “to u t
co u r t ” – dice Samantha Bourgoin –. La nostra in-
tenzione come organizzatori è di confermare l’e-
vento, che sembra essere lo stesso sentimento del
Municipio, secondo il quale dopo 2 anni di pande-
mia c’è il bisogno emotivo di avere questo luogo
d’incontro e d’attività. Si tratta di capire assieme
come organizzarlo, intrerpretando o immagi-
nando le regole cantonali e federali e volendo co-
munque spendere il meno possibile in energia.
Questo, considerando che negli ultimi anni, con
tutti i nostri partner, abbiamo già dimezzato il
consumo. Come? Stipulando i contratti con i for-
nitori per la tecnologia più efficiente possibile, ad
esempio per il motore e per l’impianto audio e luci
e acquistando energia certificata. Locarno On Ice
è sempre più intima e meno luccicante. Dobbia-
mo ora capire cosa significhi continuare nel con-
testo generale in cui ci troviamo». Il sentimento
cittadino di affetto per Locarno On Ice viene con-
fermato da Alain Scherrer, sindaco di Locarno,
che auspica anche «un confronto con i sindaci
sulle intenzioni degli altri centri». Quanto a Ses,
ha sensibilizzato Città ed evento “sulla particola-
re situazione di paventata penuria energetica e gli
appelli alla popolazione di ridurre i consumi”. Il
CdA “conta di sostenere la tradizionale rassegna
invernale con un’inedita formula che premi il ri-
s p a r m i o”.

Alla pista della Siberia di A s co n a si pattinerà. «Il ca-
lendario dipenderà dalle temperature notturne, ma
in linea di massima la stagione dovrebbe andare dal
prossimo 8 ottobre all’inizio del mese di marzo del
2023 – conferma la municipale Margherita D’An -
drea, presidente della Brima Sa che gestisce la
struttura –. Ci sono tre club, hockey, pattinaggio e
curling, e quindi 500 persone che fanno capo al no-
stro impianto. Oltre a chi vi si cimenta per diletto.
Per Ascona è importante offrire alla popolazione
occasioni per praticare sport e quindi mantenersi in
salute». A livello finanziario la Brima Sa si attende il
contraccolpo del caro energia: «Viste le nuove tarif-
fe, possiamo ipotizzare quasi un raddoppio dei costi
per l’elettricità. Dai 60mila franchi annui, passere-
mo a circa 100mila. Tuttavia i costi dell’entrata re-
steranno invariati». Intanto, per la Siberia – dopo il
risanamento della platea – è in corso l’ammoderna -
mento dei macchinari per il freddo, che diventeran-
no meno energivori. Si sta pure lavorando per la
progettazione della copertura: «Il futuro tetto della
pista sarà dotato di un impianto fotovoltaico di ulti-
ma generazione, capace di produrre energia anche
senza i raggi diretti del sole».
Dal Borgo alle valli. A S onogno la pista in ghiaccio
artificiale si farà, dice il sindaco di Verzasca Ivo
Bordoli, «visto il contratto blindato per l’e n e rg i a
elettrica fino a fine 2023». In Onsernone, per la pic-
cola pista coperta allo Zardin di Ve rge l e tto, Davi-
de Darni, presidente dell’Hockey club Valle Onser-
none, nota che «normalmente sull’arco di una sta-
gione (inizio dicembre-fine febbraio) spendiamo
tra gli 8 e i 10mila franchi in energia. Non certo po-
chi, ed è la principale voce di spesa. Avremo quindi
bisogno, oggi più che mai, del sostegno degli spon-
sor. Cercheremo di sfruttare la stagione e farla ren-
dere al massimo, sperando anche nell’aiuto delle
basse temperature. Se l’impennata dei costi ri-
guarderà solo la stagione alle porte, con le riserve
dovremmo comunque riuscire a coprire i disavan-
zi. La speranza è che poi i costi si diano una calma-
ta. Del tema discuteremo a livello di comitato nei
prossimi giorni».
È invece agibile da metà agosto la superficie gelata
del Centro sportivo L avizzara. Una pista, quella
alto valmaggese, molto sfruttata dalle compagini
che partecipano ai campionati e dai giovani dei vi-
vai (senza dimenticare le squadre amatoriali).
“Siamo in un contesto di crisi energetica – fa sape-
re il Municipio – e il nostro impianto non è ovvia-
mente al riparo dalle conseguenze di questa realtà.
Per il momento provvedimenti al riguardo non so-
no stati adottati. Se la situazione dovesse peggio-
rare, valuteremo l’adozione di eventuali provvedi-
menti a livello gestionale”.

Lettera a 38 Comuni.
Fra le misure, niente illumi-
nazione pubblica da
novembre a marzo tra l’una
e le 5. ‘Impatto modesto,
ma grande esempio’.

E se calasse il buio? TI-PRESS
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